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SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA  

 

Il Magistrato istruttore,  

VISTI 

i questionari dell’Organo di revisione contabile del Comune di Verretto (PV) sui rendiconti 

degli esercizi finanziari 2019, 2020, 2021 e 2022, nonché i relativi allegati;  

CONSIDERATO CHE 

1. per nessuno degli esercizi oggetto di istruttoria la cassa vincolata risulta valorizzata; 

2. per nessuno degli esercizi oggetto di istruttoria si registrano riscossioni delle entrate 

della tipologia 200 - proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti, 

3. l’attività di contrasto del fenomeno evasivo dimostra criticità sia in conto 

competenza, sia in conto residui; 

4. per l’esercizio 2022 l’Ente non sono state  accantonate somme a fondo perdite società 

partecipate in relazione alla perdita di esercizio di – 954.809 euro registrata nel 2020 

dalla partecipata diretta Broni Stradella Pubblica S.R.L., rinviata a nuovo come da 

verbale dell’Assemblea Ordinaria degli azionisti del 28.6.2021 e non ripianata 

nell’esercizio 2021; 

RITENUTO CHE 

dall’analisi delle relazioni dell’organo di revisione sui rendiconti degli esercizi 2019-2022, 

redatte ai sensi dell’articolo 1, commi 166 e 167, della legge dicembre 2005, n. 266, nonché 

dalle informazioni acquisite dalla BDAP, non sono emerse irregolarità che richiedano 

l’adozione di una specifica pronuncia, 
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P.Q.M.  

dispone, tenuto conto della situazione finanziaria complessiva dell’Ente e delle attestazioni 

dell’organo di revisione, la chiusura dei questionari sui rendiconti in oggetto e 

INVITA 

l’Ente locale: 

1. a curare la corretta costituzione e gestione della cassa vincolata, tenendo conto delle 

indicazioni della deliberazione della Sezione delle autonomie 31/2015/INPR del 19 

novembre 20151; l’impiego immediato delle entrate a destinazione specifica riscosse non 

esime, infatti, l’Ente dalla corretta apposizione dei relativi vincoli al momento 

dell’incasso e, conseguentemente, alla regolare costituzione e gestione della cassa 

vincolata; 

2. pur comprendendo le difficoltà che affrontano i Comuni di piccole dimensioni a 

impegnarsi nel realizzare le azioni necessarie per garantire la riscossione dei proventi 

derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti, cui è 

inevitabilmente correlata la responsabilità derivante dall’omessa acquisizione di tali 

entrate, a monitorare attentamente e implementare l’attività di recupero dell’evasione 

tributaria, in particolare a seguito dell’esternalizzazione di tale attività mediante 

determinazione n. 9 del 19.1.2024: l’acquisizione di risorse pubbliche in entrata deve, 

infatti, essere attenzionata in una prospettiva di lungo periodo, entro la quale l’Ente deve 

garantire l’effettiva affluenza di entrate in bilancio, tali da consentire una 

programmazione delle spese in grado di soddisfare i bisogni della collettività; 

3. a effettuare, infine, gli accantonamenti nell’entità e nelle forme previste dall’art. 21 del 

D. lgs. n. 175/2016, che prevede l’obbligo di costituzione del fondo ogniqualvolta la 

partecipata (diretta o indiretta) presenti un risultato di esercizio negativo non 

immediatamente ripianato, indipendentemente dalla significatività della perdita, dalla 

ridotta entità della partecipazione o dalla chiusura in utile dell’esercizio successivo. 

La tassatività di tale prescrizione, infatti, ha “una funzione di salvaguardia degli equilibri di 

bilancio e non consente scelte metodologiche differenti, in considerazione del fatto che il fondo è 

garanzia di contenimento dei rischi connessi ad avvenimenti pregiudizievoli afferenti alla gestione 
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del soggetto partecipato e che inevitabilmente possono incidere negativamente sugli equilibri di 

bilancio dell’ente partecipante” (cfr. Corte dei Conti Basilicata 5/2022/PRSP). 

 

Nel precisare che la conclusione dell’esame nei termini sopra esposti non implica una 

valutazione positiva sugli aspetti non riscontrati o non emersi dalle informazioni e dai dati 

acquisiti, si rammenta la necessità di provvedere alla pubblicazione della presente 

comunicazione sul sito istituzionale dell’amministrazione, ai sensi dell’art.  31 del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33.   

 

 

 

 

Il Magistrato istruttore 

            Dott.ssa Maura Carta 
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